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Il Secolo di Milano, giornale eminente­
mente massol)ico, nel suo .n.9369 ha com.
messo una irriverenza i)llperdonàbìle alla
Massoneria, pubblicando una vignettalÌd­
dirittura scandalosa••Ne glUdichiilo':i let­
tori. Essa rappresenta UD porco grasso li
groeso, che mollemente sdrni"to UìVora Il
quattro palmenti; ha sul capo UDa 00'
rana reale e deve raffiguIare rassqIutismoj'
intorno gli girano alttl porci mmorl.ma.
gri e stecchiti, che gli contendono l'imo
moildo trogolo 6'. ratligural)O· ipoplJlani
nemICi .della wonar~hia. Ora q~e~tl p,orCI
affamati portanoclllscuno. sUlla ':ventraia
un pentagono trepuntinò, ossia, III' stella.
massonicaa cinque punte, quasi glie iii
foase qualcho co~a di coU\une trii i framas.
soni e quei..; certi animali. .

Il Secolo ha tolto questa vigneth dal
Flgaro·Grapic/l di brigl del 1 maggiO
e dal l1!edeslmo ha 'pur tolto un'IIItra 'Vi.
gnetta, che rappresenta una specie "·\li
~tal1a, dove cip ~cun porco, già. abbastanza
ln,grae~ato, ha, Il suo posto speciale•. ll
llluaro· ~raplc~ chiama questo poroile
repubblica Boclale e reca anéora i dise­
gni di altri due porcili, intitolati Illia
m~narc"'a costituzionale ed lilla r8l!ub.
bllca b.org/le86. Ma sono vorci tutti, in
alto e In basso, volgo e lltlsbcrllZla, asso­
lutism!l e framagnoDe~ia. E'_vetamènte hn

La stella massonica nel Troiolo

Sonvi tra lor di quelli che "ortano ano
eor delle ferite procuratesi in servigio
della S. Sede. Sonvi degli altri che, 'u()n
han esilato ad abballdonare i più altiposti
che occupavano nel governo del paese,tò~
sto che la repubblica domandò loro ingi.u-

-stamebte il sacrificio di loro convinZioni ,
,di coscienza.·'Se sonvi seuole 'libllre·~n ,
J!'rancia, n~ va tutt~ il merito, 'a qu~s~
,devoti figh della Ohlesa: 'le·' opere reli­
giose in genere non Mn·plù validi
sostenitori diloro. Ed è Il liuestl uomini:·
che i protestanti del giornale • le Temps "..
oppure gli sce~tic~ di tale. o.' ta.I'.II.nt.O:~io..r. :
naie, osano ingtungere di non dIm~n.
ticarsi di doveri che li stringòno v~rsov fa
santa Ohiesa cattolica-romana l Oh r qui'
mi pare che ·calzinomoltO: bene i versi,
del nostro Molière: .

cII faut mettre les poids d'une Jio (l.;
xemplaire "

c Dans lès corrections qu'aux autres on
vent faire.. . .

E .Con ciò finisco. Oredetemi...
. .]. Aubert.

colla sincerlta stessa,.. onde imploro per.
dono....de' miei peocati.. daDio.,;. Mi avete
ofio.so.., .si, ma insieme... mi avetefaUo;;.
u~ dono .d' Inesiiplllbile valore..,· ~I cuore
di José... è por me... ampio compenlo a
tutte le ,mie pauate sventure... lo l,famò...
ea,reaglurato di.essersua.., p'ur orildènQolo
un povero oo>ntadino,.. Sarò SUl\~.. ora che
lo riconosco per figlio... del lIIarcnese..:. di
~Ioresta Hermosa:..; manon ,r,eram'arlo'dl _
piÙ... che non,sarebbe possibile;...Snltanto
sarò piu conten.ta::; vedendolo reidtegrÌlw.., ..
nel suoi beni... . .." " ..~

- Queste parole, proruppe ,[)iegò, mi rl.
c9lmano di oon80lIlzlOnll e mi· fallnO dolo6.
il morire. Vene ringrazio, gElntildolloa,
colla riconoscellza d' Ull. pentito, che ricevo
da voi la salute eterna l . . ..

Dette queste parole, ei ·oaddé. afìaito. sul
guanoiaie. Temendo UII nuovo assalto, D.
Domingo feoe uscir tutti,· per ascoltare la
oonfessione del moribondo.

xxiu.
Diego non mori III qùella giornata. Dopo

avorio iasciato riposare un poco,'po,n Do­
,mingo lo confessò, indi gli recò la S. 00"
munlone,

Fu UIlO spettaoolo oltre ogni credere
oommo ve'.te il vedere l'intero· pàese ac...
COlllPllBIllll'1l .11' llbit1lzjQD~ d~J V~QohiQ ~~

,

L',abbate Don Fernall e Don·Domillgo,
boncbè uomini. pieni di oaritll e alieni
dagli soandali intempestivi, pure aveano
udito con profondo rammarioo la confelsioo
ne del.delitto. perpetrato dal vecchio. Qiò
che aflligeva poi sommamonte il buon Par.
rocosi era la profanazione del matriinonio,
consumata colla violenza dal'ilero vegliardo.

Oiononostante, scorgendo come·Diego
(continuiamo pure Il chiamarlo cosi) si con.
turbasse al vedere. che niuno rispondeva
motto a quanto egli, aveafatto, pigliò la
parola e cominciò:

- ,Fatevi coraggio, mio vecchio "Ilmico.
Oertamente è grave,la vostra colpa, ma ·ill­
finita è la misericordia di Dio. .ID in quanto
agli uomini, la vostra confessione è por
formo una riparazione allo 6candalo dato j

e la domallda di perdono, che rivolgeste
alla dOlina da voi offesa aarll sellza dubbio
esaudita, Non è vero, aignoral

Inferpe,lIata oosl direttamente, laconte~sa

non seppe altrimenti rirpondere ohe ralt­
doppiando il pianto e i sospiri. Ma Don·
Dowingo lesi accQslò, e progato J osè di
venire in suo soccorso, ambedue accompll­
gnatono dolcemente la dama vicino al lotto
de1l' infermoj dove giunh, con voce soffo­
cata dal ~inghiozzi esolamò i

.... SI, OIlVlllierll, vi ,P1l1dono... vi ,perdoDo

i mezzi di resistervi. I soli mezzi che noi
vogliamo adoprare, disse lui, sono quelli

,ehela nostra eoscienza cattolìoa ci consente.
~etra le tllenostre ciascuno può ecaser­

.,vare la libertà di sue preferenze politiche,
nessuno intende far ricorso. perciò a misure

zlonarie : tutti .'mettono gli interessi
e lareligione al di sopra di ogni altro
terer~e. Noi siamo, proseguì lUI, uomini

d',unione. Quì, nei nostri congressi noi ci
siaro sem~re sfor~ati per rìeseìre all'unione

. tra cattolici. E' cosl che non abbiamo ali­
teoipata l'applicazione de' desìderììnltìma­
lllénte espressi dal Papa, esortando tutti
gli uomini onesti a unir assìeme i loro
sforzi contro gli abllsi progrèssivi di una
legislazione cìie mira a. null' altro ehé a
scristianizzare la Francia. Questo terreno
è largo, non esclude Il concorso di nes­
suno. Queste dichiaragioni del valente camo
pione cattolico furoh coperte iii lunghiap·
plausi in tutta quanta la sala. lo ne partii
portando meco, la più caro ìmpreesìcne, e
lieto·presagio, che voglia il clelil confero
mar eon l'effettoI .. .*.
. Mentre ~l Pontefi~e non fa chespingere
l eattelleì all' unione; 1111' accettazione,
sensa sottintesi, della fùtma· di governo
repubblicano, questi non fa dal lato suo
che seminar vieppìù la discordia, che in.
quietar i sudditi cattolici sopprimendo ì
trattamenti ai. vescovi. Ma i cattolici non

,·vòglion darsi vinti alla perfidia, e melltre
si stringono compatti dintorno ai loro co­
raggiosiprelati, riccorrono a soccorerlì col
19fo obolo nelle penose distrette in cui li
ha. posti la tirranide governativa. II ~ GOUf:

,1Ii,~r: dl{ lIfid},Ulnpblica la prima IiS.tll
dena soscrizione che lui ha aperta per re·
stituire l'assegnamento tolto al vescovo di
Avignone. Il totale di questa prima lista
sieleva già a 6818 franchi! Cosi fanno nelle
rispettive diocesi il • Messager de Va­
lence" ,II • Patriote de l'Ardéche" con
lelicissimo successo, e con manifesto smacco
del ministro giacolìino. E l'0i I giornali
porhwoce del ~over\lo non rifinivano di in.
culcare d~pol ultima encichca ai cattolici
l'avvertimento del Papa: Pasdesc/lisme I
Non più scisma, scissuretra VIli I.C1Ò ti.
peton,ll con ~nsistenza Ilauseosa i Debats,
la Llberté, 11 'l:emps. Adunque uno sci.
sma I L'anima di questi buoni apostoli si
copre di uu velo di melaucouia al pensiero
che un tal danno avesse ora a minacciar
la.Ohiesa I Gl' uomini degli antichi par.
tltl ohe son l'oggetto di tali pressanti
suppliche son stati fin a quì nella loro
maggiorltà i più st{enui e devoti difensori
della Ohiesa.

Udine Martedi l7~M:aggie lS92··

•

Parigi, 15 ma$gio 1892,
Intervenni l'altro ·ieri alla Assemblea·

dei cattolici di Francia, indettapel lJ con.,
e conv~cata di fatto sotto Iilpresideaza
del cardinale Richard che tenea vicino a
se il vescovo di Nancy, Monsignor Turi.
naz.

***11 sepatore Ohe~ndong, che è l'anima
dei' congressi cattplici tl'a di noi, chenoa
v'é impresa santa per giovare: agl' inte·
ressi della religione, e tlella patrla ov'ei
n9n si trovi, pronunziò li discorso d'apel'·
tura con un'eloquenza sempre uguale a
se stessa, con un calore di comunicativa
chè gli aUlli punto in Jui rafreddano. Il
soggetto del suo parlare versò sulle im.
prese ostili al cristianesimo, sui doveri· e

ch'egli ebbe in quell'atto di sovrana ele­
mensa,

Tra i presenti, pochi erano cheavessaro
vissuto a quell'epoca ornai lontana i . ma
quei pochi, sotto la brillante eloqu~nza
del Tolli rivissero per un istante ìn quel
petiod? glo~ioso, e videro. nu?vament~ sfl:
laredl0anzl a loro quegli entUSiasmi,
quella flista, quell'ebbre~za di un popolo,
che pareva sorgere a nuova vita. '

E Il lieto principio di un doloroso
viai\'gio! .

~uel che teuesse dietroa quelle feste,
come la rivoluzione ripagasse della piÙ
vile ingratitudine il l'apa, che' tanto a­
mllva il suo pllese, è noto Il tutti; e il
eomm, Tolli ci conduce dal IBiS fino al
1878, richiamando alla nostra mente le do·
lorose stazioni di quel Valvario. Egli non
si limita al 'ristretto compito dello storico,
ma vigoroso e felice apologis,ta, difende
la memoria di quel Grande, il cui.ri.oordo
non perirà mai, contro l'accusa dì meoe­
renza politica che gli fu lauciatacòntro
da nemici... e, purtroppo, anche da alcuni
che si dissero amici.

Questa difesa corroborata da numerose
citazioni di scrittori anche avversi al Pa·
pato, fu splendida ed efficace; e nella
parola vibrante dell'oratore sentivi la va"
lentia del polemista e l'affetto traboccante
del figlio.

Il discorso del comm. Tolli durò esat­
tamente Un'ora.

Dopo lui pronunziò brllyi. ma felici pa·
role, il comm. Alliata, Presidente del Con­
siglio Superiore della GioventÙ cattolica,
il quale ringraziò gli E.mi. Oardinali e
gli altri personaggi, dell'onore l'atto .111
Oirculo di S. Pietro, assistendo .a questa
non pomposa ma ricordevole fesla.

Illonde di colpa le mie mani, benchè la
. fama mi acousasse di vivere dalia· vi.a del­
l'aBsassillo. Don Fernan, mio fralello" di.
venuto abate di Monlerico, P,otà soccorrere
abbondantemen.e alla miseria del mio
paese. A' lui io ricorreva ogni qualvolta la
fame minacciava di sterminare quesU po.
veri contadini, A lui dobbiamo la fabbrica
del panni e tutti quel sunidi, ende Los
Bastos oampò nel momenti dolla· piùsqual.
lida indigenza, .

Ho commes~o uU,eBeo~ando d!'lIiUo,. e
ho covato per molti anni .nelmlo cuore
l'odio e la vendotta. Pç.ssa questa pubbCica
cO,I\~essioneimpetrarmi il perdono. dall'li uo­
mini, come con un sincero dolore- spero di
ottenerlo da DioI

.ID' impossibile descrivere la Icena di com.
mozione,. di lagrime e di singulti, ché suc­
cedette alla narrazione delmoribondo. J osé
era corso a inginoochiarsi appiedi del letto
e, premendo le labbra sulla!Dano del 'pàdre
piangeva amaramente., DOlina Giulia era
come fuori .di sé stessa per quanto. avea
uditQ. Da un lato la gioia le inonctava il
cuore, ma dall'altro la vista d'un uomo
morente, d'un uomo che ella avea odiato,
ma che.pur era si diverso da quanto ella
lo stimò, le riempina l' IIllimo· d'ineffabile
tristezzll,
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Xn~aso da .qussto dem9ne, !I.OII. dfuggil
dal delitto. .Nell'osourità della nòtte.rapii
la contelsa di Luxana, !'invidiata erede
delle mie lostanze, la conduisi qua prigioo
niera, e la·oOltriIlsi eolle più atroci minac.
eie a sposare mio figlio, profanando COsi sa.
orilegam.ente un laoramellto.

Ma,voi siele, libera In.questo istante, o
gentildonna. lo VI prego soltanto a Don
"oier far scontare a mio tiglio un misfatto
ohe è tutto mio, e del quaie dal mio letto,
di mode vi clomando perdono nel nome
di DioI

6ucoes611 un altro breve Bilen~io, nel
quale. nOn li udiv,lino,che i singhiozzi della
contossa, commossa fino al deliquio per la
&traordiI!u.rielll dei Catti dei quali udiva la
natraziolle.

Diegooontinuò:
,.... ';Del resto,·la lIlil Vili til jlurlli Il

NOSTRE CORRISPONDENZE

Roma, 15 maggio~

11 giorno 13,cente~imo,anniVersado della
nascita di Pio IX, ebbe luogo alle 8 di
seta, nella sala. del Oircolo di S,. Pietro
deHa. .GlovenltL Oa~tolica,ll'annunztata. eom­
memoraziolle>del grande Pontefice. Il heì­
l'appartllmeuto, ave il Oircolo lUI la s.ua
sede in piazza deiSS. Apostoli era gre­
mito di soci della GioventÙ (Jattoljca, edi
pets~lÌaggIeçclesj",sticìe!atci, i quali .col
loro ll.Qcorrtlre numeroso dImostrarono eome
i1nQme e lamemoria di Pio IX viva
ancora nel cuore di tutti. La sala,ove 1.11
commemorazione dowva avor luogo, era
riQcam\lnte' addobbata e splendidamente il~
l umìnate. Il .busto del santo Pontefice
spiccava in alto circondato· di lumi, di
piante, di fiori. ,

Tra gl'intervenuti noto in prima filai
.Cardinali Ricci, Sepiacoi, AlolSi, Vannu.
telli Vmcenzo e Apolloni; e dopo questi
Monsignor Della Volpe, Maggiordomo,
Monsignor Oagiano de Azeyedo, Maeetlo
di Camera, Monsig~lor Oassetta, Elemosi.
niere, Monsignor Voipini, Segretario delle
~ettere ai Principi Monsigl)or Stonor,
Vescovo titolare tli Tr~ blsonua, Monsignor
Radini Ttdeschi, Presidente· del Oomitato

. per le leste gillbilari di Leone XliI, e
molti altri prelati, deiqUali sarebbe lungo
l'elenco. Tra i I.aici vedo il Duca Massimi,
il Principe Antici Mattei, i rappresentanti

. di tutte l.esollietà, cattoliche laiche, El non
poche G.uardie NobìJi.
, Il,com,pito ,diricordaJ.:e la vit:J. ele opere

di Pio IX,erRstato affidato al comm.
'l1olli, nome·uQto e caro a quanti vi ha
catl(l\iei inIlalia. Dopo che il Presidente
del Oircolo, cav. LadelCl, l'ebbè preseniàìo
al· numeroso uditorio, il Tolli prese la pa­
rola di.cendo che il Vircolo dì.San Fletro,
tanto beneficato. da Pio IX, non pote.va
lasciar trascorrere questo giorno senza ri·
cordamela caIa e venerata memoria: cioè
era pel Oircolo un sacro dovere di grati.
tudine. Illlrattenutosi quindi breyemente a
parlare di Giovanni Mastai prima semplice
ecclesiadtìco, poi Vescovo a Spoletoead
Imola, giUnse al momento il cui la Provo
videnzadivina chiamolloal Pontificato.

Dipinta. a brevi ma efficacissimi tratti,
la situazione del Papato all' epoca della
morte di,Gregorio XVI, il simpatico ora..
tore parlò dell'amnistia d!\ta .dal nuovo
l'ontetice, è ,dei E[lnti· e sa~giintendimenti

~rezzo d'AstI' Illadone..........-
UdIne e Steto, eano • • L. 20

Id. semestre. 11
Id. trhne.t.,.· O
id. mese ••• 2

téro Anno • • • • • • L. B2
d. so neetre • • • • • 17
d tr1meRtre..... 8

1 e aesociAllòni non disdette si
Outébllonoe nnovate.
.,~r:.&:r-~~ In tutto il .egno

1 l'UIIlO.orlttl non el .etltu!·
800~,Q:' - Lettere pieghi non
fra. alleati BIleSp1lllobO.
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A.~e""·i,ca. - Rottura delta grande diga
del Mssmssl'ì. - Undispaccio da l'Iuova Orleaus
aDnunzia che la digaMUI'ganze, la più'imporlante
del J\1lssissipl, fu ro~ta dall'impeto delle acqua.
,Le conssguenze di qu,sto accidente saraDua

dlsaatl'ose.
Ltl rolttura sarebbe avvennta Della no~le del

9 ai lO corrente all'altezza di Brooks.iI1il1.
La maltina del lO lo squarcio pressDlala unà

lunghezza di 270 piedi. . ,
Suno allagali 7UUO acri di terreDo, 18 villaggi

sarebbero aommersi. e si teme che ci siano moal
moriI nalla popolaZIOne negra.

Anche da Saint·Louie tolegl'afauo in data dellOi
Lo atraripamento del MiiSlsslpl diventa pelico;

101u: i fllllllS aono danneli'~iati; IDtts le can~ine
4ellu Oa'6 oOij\rlll&u lunwo Il.l.lUlllU §Ollo IllllOll4111if1

Empoli - I 'olfanelli di legno. - Ab.
benché colla caduta del ministro 'Luzzatli ala
scomparso, od almeno ritardato il psricolo ehe
anche l'Industria dei fiammiferi sia IDgoiata dal
governo, .tuttavhi riusciranno opportune e gradite
alcune notizia sulla loro storia.

ID succinto eODO queste. - Nell' anno 1835
Filippo Barrler, ex-taniburro deU'eseroito francese,
fu il primoad imphlntara in Italia, a Empoli,
l'induslria deìflajmnlfert in legno, l cuistecchlnì
si prellaravano a malto, con UDa sottile lamina
d'acciaio dalla forma di una grossa coltella dII
cucina.

In quali' epoca si pagavano duesoli 1!ammiferi
un quattrino t iscano. . .

A poco a poco codesta industria, resasl neees•
sarissima psr l'uso domestico, si diffuse . rapida·
mente, e pàl grande aumento di consumo era ne.'
cessano trovare un modo più corrispondenle di
fabbricazion",

Dilaltl i bravi meccanici Bogani, di Empoli,
Immaginarono uua rota a moto continuato, ohe
era'mal10vrata da due_operai, ed.in poche ore
non solo si otlsneva una produzione non indiffe­
rente, ma anche degli stecchini di forma rotonda
e nitidi e con ueSSUDa perdita di legno. '.

Aumanhta in tsl modo la produzione, i ììam­
mifurl diminuirono. di prezzo, e con una « crazia.
toscana se ne acquistavano due scalole conte.
nenti circa 160fiammiferi, prezzo chs rimase per
molti annl àtazlonario.

Questa induslria esclusivamente empelese col
volgar di tempo si diffuse dapprima m Toscana
quindi in Italia, ed oggi nai più piccoli e remotI
vaesi si fabbricaDo fiammilerl in Iegno, '

Introdotte col progresso della meccanìca molte
innovazioni negh arnasi, s mssss oggi le grandi
«rota Il moto contiDuato. in a~iòns dalla forzll
del vapore le importaDti fab~ricbe locali.dei
signori 'l'addei, Rosselli, Parri,.Bszzi, Biagiotti s
Saotini producono aDnualmente centoDovanlamila
colli, ed ogoi collo contiene centoveulimila' stec.
chini, ohesi consumano non solo psr l'Industri"
paasane, DIa SI espurtano in tulta l'Italia.

Il leguo che si adopera per gli stacchini é il
,populus nigra, albelO che si coltiva e s'~acquis'a
lO 'foscana.

La fabbricazioDs deiliammiferi' in· legno ti 111
maggiore iDdustria di EUllloli, dalla quale vivono
n9n. meno di ,cinquecento opsrai frll dODna," uo­
mml e ragazzI
. Livorno - Le balordaggtni della bu.
rocrallia fiscale. - Mille ettolliri di squisito
vino dt Samos salanno a giorni presi e bullali
iD' lllare~

Bisogna sapere che quel vino fu spedito ad
alcune ditte di Livorno - lu quah,udendcssus
chiedere ilda.zio sotto i! titolo di spirito dJlci.
fica/o, preferiroDo rinunziare alla merca, aDzi chs
p~garue quel dazio (oU,UOU lire).' .
. l!ld ora SOIlO passallquattro anDi: e qual vino,
t1m~ato Ili Dogana, dI buouo che era é dileulalo
sqUISitO: e' si<lcume accaDto alla legge che lo
dazill come spirito. dulcificato, ce n'è un'allraohe
ne impone la d.spersione, COtne di merce abban.
donata, cosi il1sllore capisce lutto il reato.

Ebbene: o non si potrebbe regalare' quel vino
agli Istituti pOleri della città, specie a quelli che
accolgono malati ~ . '

Ma andato a l'arla.Iotendare a quel burocratico
d'acciaio che si appella: C~storlna I

Mila.no - L' orolugio oro·chilometrico. ­
N I pomeriggio di ieri venne l'atl)un,esperimento
dell' orologio' oro·chilometrico, dII applicarSI alie
pubbliche velture. .

E' un orologio come tutti gli altri, il qusle­
col mezzo di un congeguo che ha comunlc"z one
con le ruole della vetlura'- segna esaltameDIe
ii parcorso cha cumpie la vettura stessa.

, L' o!ologio esssodo applicalo iut)rnamente, il
vlagglatJre, nonché l'ora segnata nal quadrante,
rileva il cambiamento successIVo dei numarl St.
gDantl i chilometri o le lrazioni di chilometro
percolSO, ed il prazzo inoltre che dels'pagare al
cccchiere, fiuila la. corea.

Questo nuovo apparah h~ il vantaggio di ali.
t~re couteslazluDl fra cocchIere e liagglatoro e
di contlOUale con esaltlzza la lomma IOcassat~
per.ogni singolo sarviz'io, modianle speciali' caro
Gelll di contloUo posti nell' inlerno deli' orologio,

Naturaimenle l'adesione del nuovo apparato
sndrebbo subordinata ,~d una riforma nel1alarill'a
deUe pubbliche velture, basaDdo la tariffa St3S.S11
sul porcurso chilometrico, come venne adottato in
molls delle prinuipali ciltà,Parigi compresJ.

'..l'orin!> ..... La Novella clelia Madonna di
on Bosco - In Valctroco Il comincia~a la No­
vana di M. A.uliliatriua.
,Follaimmenaa, graucommozione, prediche epllln.

dide, e mnSloa verameuts divina ecco inpoche pa.
,role il riassunto di quests lime' ohe chi~deranno
Martodi24 l'anno glubiliara dei salesiani. ,

R. Perohe lo sposo divorziato non po­
trebbe centrare, vivendo li suo coniuge, che
una unione delittuosa. dinanzi a Dio e
scandalosa dinanzi agli uomini.

Risposta, SI, ogni criltiano il obbligato a
difendere la Obìesa secondo le sue forzo,
come un fanolullo il obbligato a dltendere
sua madre.

D. Come può il cristiano difendere la
Ohiesa ~ .

R. II cristiano può difendere la Ohìesa
prinoipslmente oolla preghiera, coll'esempio
e, se è elettore, col voto. .

D. Per ohi ha. da votare l'elettore", cri­
stiano'

Iì, L'elettore cristiano deve votare pel
csndldatl sinceramente' devoti alla religione
e aila Olilesa.

D. Oome può egli'olJDosoere questi can-
did~ti1 '

R. Può conoscere queetlcandldati dslle
loro parole e dai loro, atti" chiedendone
consiglio agli uominì saggi e veramente
cristiani.

D, Oolui che voh. soie.ntementepar uo­
mini nernlol della religione e della Oliiesa
commette grave peccato ~

R. SI, colui. che voti .•oieotemeateper
UOmini nemici della religione e della
Ohleaa si rende rssponssbile del male, che
farebbero questi uomini eolta loro ammt,
nìstrasìone. •

1). Oolui che non vota fa egli per.cat01
R. SI, colul che non vota, quando può,

fa peccato,
D. Perchè colui che non vota, quando

può, fa pecoato~

.R. Perchè colui che non vota, .quando
può,lasoieraforse, non votando, riuscire Il
èandidato nemico della relìgìeae. e della
Chiela. .

D. A ohì spetta il diritto e l'obbligo di
educare'I fanciulh ~

R. Il diritto e l'obbligodlllducare i fan­
ciulli spetta ai loro parenti.

D. Ohe devono fare I parenti per alle­
vare oristianamente l loro figlinoli~

R. l'er allevare cristianamente i loro fi.
gliuoli i parenti devono vivere essi pure
oriBtianamente, informarli di bU'on' ora alle
abitudini criltiane e non a[fldarli ohe a
maestri criltiani•

D. Se l parenti non hanno a loro dispo.
liZione che maestri non crlalianl che devono
easl fare~ .

R. Se i parenti non hanno a loro d\spo­
slzione ohe maestri non cristiani, devono,
seoondo i casi,o supllre questl maestri, o
riousare di affidare loro I propri figli. .

D. Quali sono i maestri ohe i parenti
devono lupplire pei loro figlH .

R. I maestri che i parenti devono sup­
plire· pei loro figli sono qUtlli che par la
loro indiffe~enza, non insegnano la pre·
ghiera' e II catechfsmo ai fanciulli, nè li
conduoono Ili divini offici, e non danno loro
l'esempio di compiere i doveri religiosi.

D. Quali sano i maestri ai quali i pa.
rentidevono riousare di affidare i loro fun­
ciullil

. R. l maestri ai quali i parenti devono
ricusare di affidare I loro fanoiulli, sono
quelli che colla loro condotta, ooi loro di·
loorsi o coi libri proibiti dalla Ohiesa, al.
lontanano i fanciulli dalla religione.

D. Ohe devono temere i parenti ohe non
allevan\> cristianamente i loro fanlliulli~

'R. l parenti 'ohe non allevano oriatiana.
mente i loro fanciulli devono temere che
questi fanoiulli sciupino la loro oredita, e
perdano il loro onore quaggiù e la loro a·
nima all'eternitli.

D. Ohe cosa è il divorzioj
R. 11 divorzio,è lo aoiolimento, per mezzo

dei potere civile, di un matrimouio valida­
mente oontrattl',

D. Questo. divorzio ha forse qualohe ef­
fstto dinanZI a DIO e dinanzi alla Ohiesa~

, R. No, questo divorzio non ha alcun ef.
fettodinanzi a Dio edinauzl alla Ohiasa,

D. Perohé queslo divorzio·non h'L alcun
effetto~inallzi a Dio e diDanzi alla Ohiesa1

R. Questo,divorzio non 'haaloun effetto
dinanZI a Dio e dinanzi allaOhiesa, perchè
l'uomo non può separare oiò che DIO ha
Unito. .

.o, Non è dunque permeno ne ala' uno
nè ali' altro degli sposi di domandare o di
accettare Il dIVorzio ~

R. No, nou è permeslo nè aU' unonè
aU' aitro degli sposi di domaDdare o di ac­
cettarell divorzioj perohèil vinoolo ooniu­
glile noa può essere scloito ohe datla morte
di uno del dM ooniugl.
, D. Ohe dee fare lo IpOIO oriltlano quando
Il potere cmie ha pronunziato il divorzio1

R. Lo sposo .orlltianoquando Il potere
oivlle ha pro,nunclato iJ;divorzio, deve re.
Iplngere ,ogni nuova unione,

D. Dopo il divorzio lo sposo oheoon.
traesse una nuova nnione farebbe un grave
peccato1

R. Si, lo IpOSO, ohe COl),traesle dopo il
divorzIO una nuova unione, larabbeun gl'a.
ve peccllto e sarebbe iu nno atato abituale
di peccato mortale 1

D. l'el'ohè lo sposo di~orzitlto farebbe,
contraendo una nllova Unione, un grave

I pecoato e sarebbe in UI1\> stato abituale di
, leccalo ijlllrla!el

1catechismi elettorali in Frància
I frama'~oni di Franoia menarono gran

rumore. pei .Oatechismi elettorali. cattoliol,
e il miDlstro Rlboi, facendosene eoo in modo
ufficiale,. ne faceva reolamo: perfino.alla S:,
Sede per mezzodel IUO rappresentante, O",
bene lo slesso Ribot dimenticava che l
Manuali civili messi nelle mani degli al­
lieVI llelle Bcuole comunali sono altrettanti:
catechismi elettorali laici, per mezzo Ile\
quali gli alllevi delle. delte souole sono
pienamente avvert1ti~el modo onde dovrani
no a suo telLpo serVlrseDe.

Perohè, ohiede qui l'Univers,oiò' ohe è
'buono per le louole oomunall, diviene se­
dizioso quando ei tratta di souole libere~ ,

E liccome i giornali Il berali non oaslano
dall'annunziare ohe il .Fapll Ingiunge ai ve­
Icovi di sopprimerei loro clilechismi elet­
torali, co&l quelto l'reteso divieto riceveogni
di une, nuova smentita. H veloovodi Peri­
sueull: e di Barlat vienel a lua volta, a
provareohe l' Episoopato francese è su tal
punto in perfetta comunione, d'Idea col
Papa, faoéndoaggiungere all'ultima edizione
dei catechismo diocesano il lupplemento
che segue l

·Domanda. Ogni cristlllDo è obbligato a
difendere la Cl1lela ~ .'

-~--------~-'-

SpOIO e da D. Domingo entrò nella camera
del vecchio, e inginocchiatasi ai suo letto,
gli prese la mano, gliela baciò e gil lasse
li decrelo di g,azill ottenuto; quindi con:
le lagrime che le opprimevano fin li re­
spiro, • lignor marchese, ella disle, orabe~
llèdlte l' unione, che 11 vostro Josè ed io
vogliamo stringere insieme.

I:lia la paterna benedlzioneohe imploria­
mo, la m~morla pIÙ cara. che conserveremo
sempre di voi per tutta lanoatra,vita.

- D.Domingo lIYeVl intanto fatti en­
trare i!l' guella stllnza i testimonì richielti
per la ,celebrazione di quel matrimonio,

11 vecchio marchele alzò la scarna sua
mano ed aooennò al prete di preltarsi al
.Ilcro rito•. Ecomplulo l'atto - vi bene­
iMa lddio ~ neUa vita. e nell' eteruità, gli .
dllsej come io accoRtandomi a Dio vi be- '
nedlco. "

l due sposi si Ilanoiarono IU quel letto
per b~Qiarll e, ribaciare quella destra, che
11 aveva benedetti, ma era gia fredda, il
marchee~ di .1l'loresla .!iermolll aveva oes.
sato di vivere proprio nell' atto, che una
nuova VIta. difehoi\" edianiore aìilpriva

,a quegli sposi.

Per la carla generale d'Italia; liro 200
mila; - Per approvigionamenti di moblll­
tazlone, lire 1,200,000 - Por artiglierie di
gran potenza, lire 300 mila; Per Illtema­
zlone di magazzini a polvere, lire 300 mila;
- Per armameuti delle fortificazioni Ure
1,600;000; - Per artiglieria da campagna
e ba\iltite, lire 2,400,000. - Totale lire
13,P60,OO.

Art. 2. Le spaee autorizzate all'artioolo
preeedènte saranno Iscritte ai rispettivi ca­
pitoli dello stato di prevlslOlle per l' eserol-
zio 1392·93 nella mIsura aeguenté:· .

Oap. 46. Fucili moschetti e pnlverlcolo
lire 2,900,000' - Oap, 47. OaÌ'h generale
.d'Hallo, lire 200,000 - Oap, 48. Approv·
vigionamenti di mobilitazione, lire 760,000
- Oap, 1i3. Magazzini a polvere, lire. 200
mila - Oap. 66. Armamento delle fortifi­
cazioni, lire 700,000 - Oap, 67. Artip:Jieria
da. campagna e balistite .lire 1,600,000 ­
Totale, ure 6,360,000.

Nella stelso esercisìo189293Bara ìneòritta
nella parte straordinaria, al ospitolo 67, la
somma di lire 1,000,000 per dazi di (al]·
brica'ione polveri, le quaHtrovano com­

.peuso In uuacorrlapondente entrala nell' e-
rario. '

Art. 3. Sarà inscrltta nella parte straor·
dinaria dello slato di previslonè della spesa
del Ministero della guerra ger i' esercizio
1893·94la somma di lire 1,6 0,000 per ul­
tìmare li polverlfioio di Fontana Liri.

Art. 4. Sara radiata. d.alla parte. straor­
, dinarla del bilancio della guerra'l per r s­
leroizl0 1892·93 o rimandataag i eserolzi
luooelBivlj la somma aeguente;

Lire 60<1,000 per fortificaZioni (eseroizio
1392·93 oapltolo 64).

Art. 6. Una somme di lire 1,600,000
sara diminuita dei residui disponibili al
capitolo 61 del bilancio della guerra per
l'eseroizio 1891-92, e trasportata ai retidui
del oapitolo.46 del bilanolo stesso.

Art. 6. Le altre spese autorizzateall'ar·
tlcolo primo e Ilon oontemplate negli arti­
ooli 2, a e 6 laranno insoritte con la legge
di aSlestamento del bilanoio dell'esercizio
1892·93, nella quale saraDno indicati I
mszzi finanziari per lupplire alle .pese mt­
desime.

LE SPESE STRAORDlNARIR J41~lTARI

.Ecco 11 testo del pro~etto Pelloult per le
spele straordinarie mIlitari, che era. Biato
alltribuito aIla. Oamera l' 11 corro Da 0880
.1 può vedere quanto costi all' Italia la
Triplioe Alleanza.

Art. l. Sono .. autorizzate le seguenti
spue militari straorllinarle, da 'isoriversi ai
rilpettivi capitoli deIla parte Itraordinaria
del bilanolo delia guerra, come viene indi·
eall! negli articoli seguenti.

Per fabbricazione di fucili e mosohetti,
lire 6 milioni; '-Per'ultimare il polveri­
floio di Fontana Liri, lire 3 milioni: -

Qiovanni Giollitti, come il noto, il pie­
montese) di Mondovi, oriundo di ,Val di
MIU'Ca (Ouneo)] ha oinquant' anni, il avvo­
cato dal 1861 e deputato dal 1882.

Benedetto Brt», pure plemonte.e, di To­
rlno,.ove nacque nel 1833, è logegnere dal
1863, deputato dalla XII Legis1lltura' e' fu

. ministro fin dai 1876 con Depretil,' poi nel
1884 fino 1I1I!!' oaduta di Orilpl.

Anohe Vittorio EUena è piemontese nato
a Saluzzo nel 1844,entro gtovanìsaìmo negli
impieghi e a 27 anni era oàpo-divlaìoiie,
Feoe lotto Depretis altri rapidissimi pro­
gr8ll11 nella carriera finanziarla; 'il deputato
dalla XV1 Legillatura, e fu segretario ge~
D,rale ali' agricoltula sotto Grlmaldi.

Ferdinando Martini è tosoano, nato a
Monsummano nel 1841; li dedicòassai gìo­
'Vane lilla letteratura e all' inlegnamento, è
deputato dal 1882, fu nell' 84 segretario
generale all' IatruzlOne pubblica souo Oop·
pino, Fece parte della Ocmnneeìone d'in­
chiesta in Attioa.

Camillo Finocchiaro Aprile, lancia Ipez.
II\ta di Orispi, è Iloiliano, nato a Palermo
nel 1848, deputato dalla XV Legislatura
(188l1.) E' avvocato. Fa OommIssarlO Begio
a Oatanla nel 1887 e a Roma nel 1890.

. Pietro Lacava è napolitano, nato nel
1836 in un paele della Basillcate. E' avvo·
cato j dapprincipio fu mazzlnlano, poi Se­
gretario ilei governo prodittilloriale QOlti·
~ulloli in B,lilìcata il 18 agoRto 1860. Indi
~otlO .PrefeUo e poi Quellore a Napoli.
.E' deputatodall'Xl.a legislatura, Segretllrio
8enerale di Nicotera nel 1876, ministro
delle poste nel 1889 imperando Orispi. .

Teodorico Bonacci.· è marohiglano, di
Recanati, ha circa olnquant' anni, è avvo­
Ila~ depulato dalla XHL Legislatura, se­
8retarlo generaie al Miniatero di Grazia e
siultlzia sotto ViIIa nel 1879.

Francesco Genala è lombardo, nato a
Boretina, in provlDcia di Oremona, il 6
Ilennaio 1843. ]'eoe le oampagne del 1860
e 1866 fra 'i gariball1ini.E· 'avvocato. Fu
eletto deputato appena trentenne e nel
maggio 1883 venne nominato ministro dei
laTori pubblici restandovi fino al 1887. A
lui devesi la prelenlazione alla Oamera.
delle Oonvenzioni ferrOVIarie. '

modotnolto educato di giudicare dell~
lotta sociale che si riduce, seenndo l'umo­
ristico giornale parigino, ad Ulla questione
di mangiare ed ingrassare. Lo disse del
Ire8to più garbata.mente quel deputato:
:11 sistem& è il banchotto l - ma. i tempi
:migliorlllldo, hanno moditict4to quella frase
,ed .ora si dfee con più verismo: - Il si­
,&tema è il trogolo I

S8. Viatioo. In tutti I volti di quei sem·
plici e buoni contadini ai vedeva l' espres­
.ione dei dolore, anzi della desolazione.

AI vecchio, cosi toooo dalla grazia divina
e convertito, venne amministrata i'.Eitrema
Unzione. Oircondato. dallè onre di tutti
par,e cl!-' egli acquistasBe quindi nuova
forza i pregò D. Domingo.a volerlo confar­

.. ure di. una nuova grazia.
Dacohè, egli dllse, la conteslll è oosl

buona e mi perdona, vorrei vederla a 'do­
nare in facoia a 1)10 ed al mondo la lua

,mano di Iposa a mio .figlio, ch'ella ama
pur tanto 8 dal quale non rioevette mai
ombra di Insultoj poiohè egli pure l'ama
come mi accorsi che l'amò lempre di a·
more ,irtuoso.

- Non oi volle lnolCo a dare queRta e·
.trema conlolazioneal Dlorellte. La contessa
parti 1o'ltO alla volta delltl cortè acoompa·
Inala dall' Abate, 0011\ rappresentò tlltto
lo .tato delle Cale, ed Implorò. grazie .per
il vècohil} marchese di Floresta Bermosa.

Ottenne ildecreto reale di perdono Ed
lblieme ch'egli fosle reintegrato nei suoi
iiloli e nei' luoi .beni con diritto al figlio
&\i Iuccedergh in tutlo. Ella corse tosto di
~UO'O .nella ca!a dove era stata prigioniera
)ti' '-J1al1 t.amj(l, AQWlllpJIllaNI 4W jll9
I '



Bc)Uettino Meteorologloo
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Udine·Ritla Castello-AltefJca suZ. marem. 180

sul 114<I10 m. 20.

I
Portoso I Ardvl

nA VE~EZLl. A. unlllE
4.45 anl. diretto 7.85 an'.'15.15 . omnlbuB 10.05 ..
le.4~. Id. 1.14 POlli
2.10pom..• diretto 4,.4' •6.05.. wIsto11.30, .• f

10.10 » om.oibus 2.215 aD~

, DA PO~TEBB4 A Unl~E
6.30'.I.omlÙbus 9.15 ani.
g.19 » dJretto 10.55' •
a.i9pomomni.Dus4.56 pomo
4.45.. fd. 7.10 ..
6.27 » diretto 7.M."

DA. TRIESTll' A, UDIL'lS
s.le.nl.omalbusIM7 '.1
0,-» Id. 11.815 Il

4.40 pom. ml.lo 7.0 •
'8.05 » om.nJbUl1.15 ..

1).1.PORTOGROAf.O A UDINI
e.4J ant. omr:!bl1'J8.5G ante
1,99 pom mIsto 3.17 pomi
5.04.» wl:..o 7.1& ..

nA CivIDALE A UDINB
7.-ant. mJsto . 7,28 IAto

l~:~ : ,~:O ~~:~ p;w;
"20· pomomnihus 4.48 'll

8,20 . :lo Id. 8.4'3»

ORARIO FElHROV.l.ARIO

Là vincite eortogglats il BO Aprile U.
s., si pagaDo in COll taliti senza alcuna ri­
teuuta dalia.Banca .Fi·atelli Oa.~
sa..l'éto di ..I:<'osoo, VlaOarioFe.'
lice, lO, GE~OV.A..

Anche il 30 Aprile u. s.
i prenu prinopali della Grande

Lotteria Mazioilale di palermo
vennero vinti .. da biglietti. facentì parte
di Oentìnaìe Oomplete di Numeri. OIÒ
conferma maggtormente la convenìenza
di acqurstare sempre i biglietti a Oeun­
naia complete per assicurarSI una vincì­
ta e garantIrei 11 concorso a tanti altri
premi che dal minimo di L. 100possono
elevars.i a L. 400,000.

Importantissimo
. Il· più grande assortimento di libri di defozione
in lingoa.italian8, franceae, sloreDa, tsdeaCa ,1
trova alla Libreria Patronato, via della Posta 16.
Udine. Legature se)llplicl e finissime, Prezzi· di
mtto convenienza ' •

Per gli amanti della c tiara ~ . J

. Nella c .Li~reria Patronato,. Via della<
posta 16, UdIne,.trovasi un deposito di ~1
qu~lità di fiori alpi.ni tanto .sciot ti che jlr"
tistlcamente montatl.su augun, portaritratll,
formato Mlgnon,VISita e,gabinetto,adlllldfdue otre oV!lH~ .., .

..l;'reui di tuttll QOllveliiellZIA,

Antonio Vittori gerente re,po!lIabi:e

:Notizie .di Borsa
1.7MaggiO 1892

Rendita Il. godo 1 genn, 1892.daL. 93.90 aL. 94.-
id.· id. llngl. 1892 »91.73» 91.83
id aostr. in carta da F. 95,45 aF· 95.65
id. »in arg.. 95.-» 95.80

Fiorini effettivi da L. 217.- a L. 217.75
Bacannote austriache »217.- » 217.75
Marchi germanici »127.10 • 127.25
Maranglii » 20.55 ~ 2060

Costantinopoli 16 - Oaillard, consultato
dalla. cummissione imperiale s~eoiale, Inca­
ricata di studiare il progetto (h oonvereìone

.delle quattro serie del titoli del debito ot­
temano, .risposerecisamente che la conver-
slone pLtrebbe farli, soltanto col consenso
del bandholders e in Itretta conformità del
decreto relativo dopo l'accordosoddisfacente
coi portatori dei lotti turchi. .

Atene 16 -: Il Re e la famiglia reale
partiranno martedì per Onpenaglìen.

Rane».. I ArriVI

nA UDI~E A VE~EZIA
!.eiOaat. misto 6.45 int

~g. : O~I~~::Sl~:SJ :
11.15 » diretto i.W pomo
1.10 poro omnlbus 6.10 Ilo

5.40.. id. 10.80 »
&.08. ,. diretto 10.65 »

I ... 5~tr, ~~/.~o~b~~~:~BB~I.
7.4.5' Ilo 'dlreUo 9.45 ..

10.SO' • omulblZ41.84 pomo
, 4.CiO pomo d.1retto 0.59 ...

5.25 .. ownlbua 8.40 "
n.l. UDlIIE A TalESTE

1.45 aat. misto 7.37 ani.
"I51 ,» omr:~uall.18 »
B.oIOpom Id. 7." •
ti.110 »omnlbus 8.411 ..

DAUDI~E A PORTOGRUARO
7.41 ant.omnlbui V,47 ant.
1.Ola pow omulbus 8.35 pomo
i.lO lo misto 1.91 lo

DA UDl~E A CJVID..l.Lli
6.- aut. ~18to 6.81 aut.
~.-. Id. I.SI • I

11.20. id.- 11,51 •

~:~~po~ om~~.us s8~&11 p~m..
Tramvia a vapore tJdine-SaH Daniele

D.I. UDl~E A s. n.l.lUÉLll ilA' s. nA./HELll A UDIliIl·
s.,- ant.Ferrov. IM~ aut. Il' 6.50 ·ant.FetroT. 8.81 ..
i~B~5p;m. I!.' J:; p~m. Il:(; ;0':: V:..~· I:::g p~,",
IU;!) , Id. '7.4~» 6.00 • S. &ram. 7.10 ;

Oolnoidenze
\~) Per la linea Casllrsa"Portogruaro.
Leicofltltl d.eUll. !l. Ao.rlatica in partenza da Udine atJeod

~~2&~~àaer:a~u~r~ru~~~~~~e~ia?asl\l'Sa coincidenza per
Le corseCfvJdale....Jortogruaro in partenza da Clvld.aJa al'e~

'7ant. ti 4,21 pomo trovano a Portogruaro coincidenza per la.
linea. {JortoR;fUll,rO-Ve.a1eZla.

E' istituito un nuovo treno meroi con viaggiatori
per la Iinsa. Udine·Ca.arsa.Portogroaro. Par'en.ra
ila Udine o~e 735 ant.; lllTivo a V~nezia ad' ora
2,00 mero

ULTIME NOTIZIE

Dtv.rio,t3L"OJ'O
.M.ercoledl 18 maggio - S. Venanzlo.

~ .-" .~

Llr Oasa Reale inviò ieri qua tra. te.e~
grammt,

AI vl1lino di via Carlo Biui si recarono
molte pérsone a domandare notizitl del­
l'illustro infermo.

Quarto oongresso igienioo
Nel. pomeriggio·alla. presenzllo dellti RU'

torilà e di' numeroso pubblico si è lnau­
gurato il quarto eongress« igienico.

TEtEGRAM.Ml

Il nuovo Mi nisloro entra 'in funzione
l ministri dimieeìonari consegnarono ieri

il loro nHicio ai relativi successori. Non ~
mancò che Nicotera il quale è partito fin
da ieri per Napoli j epperò Giolitti ebbe
la cons~gna del ministero" degli interni ~al

comm. Uamognini, direttore generale di
quel dicastero.

La oiroolare di Giolitti

Una circol~re di. ~joli~ti ai pr~fetti pre­
scrive loro dicouoìlìare In ogni Circostanza
il mantenimento dell'ordine col rispetto
àllljo liqertà.,

; ,i,:, .La oirellilare di Bonacoi .
. b~~circolare di Bonacci ai' presitlentl
delili Oorti ed ai procuratorigenerali, assi•
cura~loro che tutla la magistratura avrà
in Idi un costaute e vigile custode della
sna dignità ed indipendenv.a, .che costitui
scono le prillcipaliguarentigie per una
relta amministrazione della giustizia.

La oiroolare di Laoava
L'on. Lacavaassumendo oggi il mini.

sterq dell'~gricol tura, industria. e commer.
cio,ha diretto undlspacCio'a tutte le Ca.
mere di Commercio ed a tutti i concorsi
agrari, nel quale \liceche ta assegnamento
sull~ cooperazione diqilelle e di questi,
augurandosi che merceltl loro proposte,sia
agevolata l'azione del governo.

I sottosegretari
Fra i sotto&egretari che si nomiueranno

sarà compreso con molta probabilità l'on
Nocito; ma se ne ignora la destinazione.

L' 1talie fa ii nome. dell'on: D~l Vec
chi.o'quale sotlo-segretario all'agricoltura.

Von. Fagiuoli sarà nominato probabil­
mente sotto·segretario al .Tcsoro,

La Riforma dice che Giolitti telegrafò
all'on: l!'ortuuato offrendogli ilsottosegreta-
l'iato d~gli intorni. .

Nomine
Il. provveditore agli studii di Milano,

prot. Roncbetti, è stalo scelto dal ministro
Martini a capo di gabinetto nel ministero
dell' istruzione pubblica.

L'on. Gtlnala, ministro del la\'ori pub­
blici, ha chiamato ilcomm. Manfroni a
suo capo gabinetto.

Le intenzioni dell'on. Marlini
L'on. Martini è intenzionatodimodiJl.

care racalmente l'organismo nniversitario.
Eglisoptirimerà parecchie Università,. Li­
cei,.Giunasi,' ed istituti superiori speci.al.
mente femminili. .

La riapertura della. Camer..
La riaperlura della' Oamera fu :fissata·

pel 24 maggio,

Cialdini. ajJoravatissimo

Lo statç del gen"erale Gialdini ègravis'
slmo. 'II medico curante dotto Braccbini lo
assiste giorno e nott~. La febbre è torte
Il Il!; debQlezzlI aumelltllj

Rimborsi del mese stesso

Riassunto delle operazioni .. della cassa Postale
di risparmio a tntto il mese di marzo 1892.
Libretti rimastiin corso in fiul

del,mese precedente N.o 2,872,119
Libretti emessi, nel· mese di

.marzo, » 80,155-------N.o 2.402,274
Libretti estin ti nsl mese stesso ~ 92,28 '------- ......

Rimanenza N.e 2,398,046-------Credito del depositanti infine del
mese precedente .L. 884,258,272,27

Depositi del mese di marzo ,. 17,848,878.25-------L. 852,102,150.52-------» 17,504,783,86--------
Rimanenze, L.' 884,597,367.16

dn Trlbunl;!G"
Cause penali da. trattarsi durante la II

quindicina di maggio 1892. '
Mercoledl 18 - Marini Giovanni - Me­

lIeghini Ginseppe e O. - Stocco Giovanni
- Vlzzntti Masia e O. - Brallo Franoe­
scio - Oalligaris Nicolina -Zanutto Vit­
torio e O. - Bernardo Anna j tutti di con­
trabbando, d.ifeei dall'avv. Oolombatti.

Giovedl 19 - Ooile Giuseppe, Ingiurie
e lesioni, difeso dall' avv. .Rainjs ,.... Volla­
vino Gio. Batta, oltraggio, dif. id..- Tulls
Vincenzo, corruzIOne minorenni" dif. dal.
l'a'vv. Giov. Levi.

Sabato 21- Braidotti G. Batta e 0,,
lesione - .Grea~ti Giuseppe, conto vigilanza
- Ugolim GIUlio, offesa al pudore- Burri
Luigia, conto vigilBilza; tutti difesi dall'avv.
L. Forni. .

Martedl 24 - Pellarlni Giovanni, conto
vigilanza, dif. dall' avv, Oaisutti - Zam.
paro Ginseppe, conto sanitaria, dif.dall'avv.
Glov. Levi :- Valent Giovanni, lesione,
dif. id. - Macor Antonio, ubbriachezza,
dif. Id.

M.ercoledl25- Tavarls Giuleppe, lesione;
dif. dall' alVo Gosetti - Dotto Luigi, con.
trabbando, dif. id. .',

VenerdI 27,- Liva Rodo1fo, lesione­
Ouletto GIUseppe, lesione - TOlldo Vittorio,
contrabbandol tuttI difesidali'avv.Balohiera.

Sabato 28 - Pividorl Valentino e O.,
minacci e,. ~if. de(lli a.vv. Della Sohil\\va,
Tamburhnl e Oalsuttl - Burelli .Valen­
tino, {Urto, dif.·dall·avv. Tamburlinl.

Martedi a~ - Donda Giuseppe e O. _
Oomini Giovanni - Bonessi Teresa - Do­
'miDulio Luigia e 0,- - Dreossi Luigill --'­
Della Rovere Maria - Bressan Giovannil
tutti di contrabbundo, difesidall' avv. Oarlo
,araidll. ,

revoli e por le pìoggle continue, in aloune
località la foglia di gelsosi va sviluppando
assai lentamente.

Queste condizioni scemano alquanto la
speranza di un risultato pienamo~te favo
revole. .

Vandalismo
Ieri da certa Anna.Ootterli d"anni 29,

ortolana di qui, abitante In via Ronchl
N. 99, venne denunciatoche persona.ignota
e malvsgia Introdottaol nell' orto interno di
sua proprlelà, chi! era aperto, e dopo di a­
vere divelte le porte di uu cortile e del
celsl lvi esistenti trasportandole nelle acque
di un fossato posto all' estremlta dell' orto,
danneggiava ben 63 viti tagliando e stao­
cando a ciascuno di esse i pampini fruttì­
feri,psrte dei quali venivano p(\idispersi
sulla l'orta della casa dellaOolterli Anna
madssima; 11 danno rìsentlto dalla proprie.
taria ascende a L: 92 circa.

E'urto'
Nella notte del 14 al 15 Querinl Luigi

di anni B2 nato e domloillato a Bassaii­
della, mentre lavorava come al solito alle
Ferrlere fuori di ~ Jrta Oassignacco, . ladro
ignoto mediante qhiave falsa apertaIapro­
pria cassetta chiusa con lucchetto, gli ìnro­
lava il suo orologio d'argento a cìhndro
del costo di L. 16.

.Arr.esti
La scorsanotte dalle guardie diP. S. venne

arrestato Valther Ernesto di anni 26calzolaio
da Sohònan(SaEsonia), percbè commettcradì­
sordtnì nel caffè Dorta e per resistenza, per­
cosse e violenza contro le stesse guardie,

- A Faedis fu arrestato Sava Pietro
da Monte S. Vito (Tolmino) peroziosità
vagabondaggio e perchè sprovvisto di mezYol
di sussiltenza.
Due friulani arrestati a. Lubiana
La Laibaoher Zeitung narra che ieri

l'altro le. guardie mnnìo,pa\i arrestarono ~
Lubiana li muratore Masslmo Venturlnl,
perehè tentava di spacciare una haDconota
falsa da 50 fiorini. Venne pure arrestato
un suo compagno, il muratore GIUseppe
Rumìs, .Elntramlli vennero deferiti al trio
bunale provinciale. 11. Ve!lturini è nativo
di Msgnano (prov, di Udìne}. ed avrebbe
spacciato tre bancanote false. Disse averle
neevute da uno sconoscluto di Buia (prov,
d'Udine) e di averle comperate per 90
franchi.

Amministrazione delle poste
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-~-.Riooveri Alpini
La Società Alpina Friulana, ha pubbli·

cato le tarlBe e Indicazioni relative ai rico­
veri di Nevea (n. 1150) El Oanin (2008). Il
ricovero'di .Nevea è aperto dal lo maggio
ai 15 ottobre; il .Ricoverò del Canin è ap­
proviggionato dal 151giugno al30 settembre.

Non emigra,t'b al Brasile
Le autorità consolari italiane nell' Ame.

rloa MeridioDale, hanno ohiesto recsnte­
mente al Governo del mezzi per loccortere
molti degli emigrati italiani. che b1 trovano
nelle condizioni le p.ù disperate.

Notizie da Rio Janeiro segnalano nume"
rosissimi rlmputrli di emigrati italiani.

Le oaldaie a vapore
Il Ministero del commercio, in una cir­

colare ai Prefetti, ha osservato ohe 1lnora
ebbe notiZia dello SCOppiO delle caldaie a
vapore e di altri nuovi infortuni eolamente
dal giornali.

Ba quindi invitato iPrefeUiad infor.
msrlo in avvenire di urgenza lntorno.a
qualsiasi accidentedovuto 1l.Ii' impiego degli
apparecchi a vapore.

Intanto si dovranno rimettere al Mini­
Btero i risultati delle indagini retrospettive
sugli infortuni avvennti dal'1881 ad oggi,
60llsiderando separatamente il periodo po.
steriore alla Il.ttuazione del regolamento
a Il prlle 1890.
Non PiÙ oompagnia di disoiplina

ad Osoppo
Ieri con il treno ponteb~ano delle 4,56

giungeva alla nostra staziona la I V compa­
gnia didisclpilna trasferita, 111 leguito a
decl'eto mlnisterlale, da Osoppo a PIstola,
accompagnata da un picchetto armato.

Fra l det<llluti c'era aIlche certo Miohe­
langelo Paglia, il quale dnrante il viaggio
venne colto da Il forte acce1lBO di febbre
epilettiforme, che a detta del medico Oav.
Marzuttini, entro mezzo ora sarebbe morto
d'asBsia, se avesse. continuato a rimanere
rinchiuso, nel carrozzone ferroviario.

Fu cODdotto all'ospitale militare. Per O·
BOppO parti ieristesBo un pelotone del 35.0
fallteria in distaccamento.

La oampagna baoologioa
Dalle noti~ie pervenute al Ministero di

àgl'Ìcoltura si lipprende cile i bach,i, Dati
dappertuttoregohll'mente; sono in Kenerale
lilla prima muta.

l1er le oOlldlziolli iermollletriche IfIiVO'

Austirla"Ungherla - Due fucilate
contro una contessa. - Mentre la giovins con­
tsssa Maria Kinsky, moglis del milionario ottan·
tenne, conte Kinsky, membro della Camera ano
striaca dei signeri, dermlva nella propria camera,
nel castello di Olumatz in Boemìa, un Ignoto mal­
fattne I. tirò dalla strada due fucilate. Le palle
rnppero dei bicchieri che erano Bui tavoliilo la­
SCIando incolume la contessa. Questa da tampo
riceveva lettere anonime il) cui le Bi facevane
gravi minacce,

11 conte pubblica un avviso In ent dio che
dal'à 2000 llurlnl a chi scoprirà l' antore dell' at­
tentato.

IngbUterra - Un curioso processo
tra p'Jgliacci. - .Una stranissima causa è stata
discussa sabato dinanzi alla Corte di caneelìerla
di L~ndra I pagliacct italiani fratelli Lanrì-Lanri,
molto cooosciut,i in questi circhi, avevano citato
per violaziune di diritti ci'aulor. li) certi altri
pagliacci, i fratelli Renads, francesì, i qnall si
erano arbitrati a rappresentare uuoscnerzo comico
intitolato: Un voyage en Buisse, che l Lauri­
Lanri dicevano appartenere a loro.

I fratelli Henads sostenevano cile non si trat·
tava di traduzione, bensì di adattamento; -- ed
In vero. la produzlone essendo in maggior. parte
una mimica di cloiOna, la parola traciucione, non
sembrava molto adatta. Nondimeno con sentenza
in data di ieri l'altro, la corte ha dato ragione ai
fratelli Laurl-Lauri, sentsnziando che si trattava
veramente di traduzione e che i pagliacci italiani
pcsscno senza dubbio far vnlere i loro diritti di
proprietà contro i pagliacci francesi.
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" L.;'E'" IN'S"ERZIONI per l' Ita.ud, e per l'Estero si riceVOno esolusivamenteall' Uffioio Annunzi del OIttadino Ita.
, , nano vili. della Posta 16, Udine.

OC 'NA. BIS El..
Liquore stomatico
MILA~O - FELICE BlSLERI - ~ILA:N'O -

L~dotnandachemi perviene, da, atcunimieiclienti, suUa vendita del mio Ferro-China-Bislari, 'come èfaUa da farma.­
',cisti, Droghieri, liquoristi ecc. corr,ispon6e, alle, norme den~ nuove leggi sanitarie, quantunque' basterebbesuUicientemelltela

rispondere .aquesta domanda il. riflesso che se il Ferro·China-Bisleri non potesse essere venduto come è venduto, sarebbe
; >,'prima ditùtto,proibitàla "vendita amo, mi obbliga a pubblicare l' ordinanza 31 dicembre p. p.dcl Tribunale di Milano, colla

qU-a1e,fuhliovamente :accertatorlhe lavendita idei, mio FERRO-CHINA-BISlE.RI come è fatta da farlnacisti, droghieri, liquoristi,
•• cijrrlspùndepienamente alle norme delle leggi sanitarie.

. FECLXCB :BXSLEC:A.J:.

Napoli 4 Gennaio 1891.

, litòtniatndlquetttll. ordhllln~a l'iUnsire ~rof. M. Semmolllo Senatore del Regno, ebbe Ilo llcrivermi nei ,seguenti termini che wl compillocio di pubblicare.
UNIVE~SITÀ DI ~APOL}: Car~'sslJomoBisleri

Ohnlca Terapetlca ." " ,

Per mostrarviquanto piacere mi ha fatto la vostra leUera vi rispondo ,colritorhodel:corriere1e mi congratulosincer.a­
nl8hte del vostro trionfo. Non poteva -essere diversamente. Vi ilascio considerare quanto ne ho goduto, :dappoichè io lui cii
padrino deIFERRO·CHINA·BISLERI, e ciò. dovea .bastare per significare che trattavasr.di un "ecoellent8:prep~rato' emolto utile•
.perèhè io non iho mai messo la mia approvazione se non a oose cherealmenle ila merit~vano.

Devotissimo
J.v.J:. SEC:M:J.v.J:OX..;A,

Professore, all' ,Uni,versitil di Napoli - Senatore del,Regno.

ORDINANZA.
lo (601) GI. D E L G:J U D I o E J:S rJ:' R U T T OR El
,. 8687 :alP. . Art. ~67 - 369 Ood. diP.O.

11 Giudice Istruttore ,'el Tribunale Oivile e Oorrezionale di Milano ha pronunciat.o laseguent.e =
, ORDIN.A.NZA, o

Nel 'proc~ssb 'colUro Bìslerl Felice imputato di contravvenzione all'articolo 27 della
legge sulla santità pubblica 2,2 Dicembre 1888 per vendita del Liquore Il FBRRO-GHINA-BISLBRI

a ._yista l'ordinanza..1~ ~a8'gio 1890 colla q?ale si è d.ichiarato .non. farsi luogo 'nel
proe~sso N.237 gm tstìtuìto per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.)

'" .Ritenuto che dalla perizia seguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro­
€hina,;.Bisleri », non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un liquore,
éìoè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medi-
cinale e'che perciò usasì a dosi arbitrarie non determinate. '

Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la china ed il ferro,
sÌcchè non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtù ed indicazioni terapeutiche
non corrispondenti al suo contenuto.

Che perciò non esiste nella fabbricazione, e nello spaccio del· cennato -lìquore la
cohtravvenzione prevista dagli art. 22 - 27 della legge Sanitaria. ' ..."

Sulle conformi conclusìonì del P. M. - Visto l'art. 250 C. P.P.
D I o B IA.'R A

NOlSFARSI LUOGO A x->nOOEDI.MEN'FOPER lJSESISTENZA DI,REA'FO
Milano 81 Dicembre 1890. Fir. DE N OTARIS

».N AiSI alunno.
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, ORD~.A.NZA
i'(i)':N.,18'25GI. DInL GIUDIOEIS'I'RUrrTO.llE

» 118117':MP. A.rticolo 257·859 Ood. ,P. P.

IIGludlcelstruttorlldel 'Tribunale CMle' Co~rezionale di Milano ha, pronunoiato la seguente:
. ORDrN ANiZA,
·.~I'1>roeello contro1i'elice Bislerllmputato dicontranenzione all' art. 27 dlllla legge sulla Sanltil pubblica 22 Dleembre \SSBp$r' vendita del tiquo~eJìlet1'o·l)h(?ià·.Yi~le~to

,.'V'yllti irilu1tamentl, della eSfguitaperlzia, ritenuto che nonpotrebbe ~ddebitarsi,~l Bisler~ lacontravvenzf~ne<prevista,dall·,~rt.27, della legge s~l~a, Sanitil, ~,u.bbHc", deL2lÌ
,Ulcl1lltii'el888, '. relativo Regolamento 2' Novembre ~889.peroliè la,perlzll\ ha rtabilito che Il Ferro,Ckina-lJ1slen non pl,lò;~onald~ral'BI come un ,medIClDale,\IDB' è Invececun,Le
q,!lGore c,i,Oè, n".n p.re.p.a.rato, di. C.. 'h.~,'.na e. Fer.J:'O sotto forma. 'divarsa da quella di un varo'mediCifll\le,.che, può;perciò pr,endersi,a d.o.~i;,arb*a,riee, D(!Ddetermllla,~ing\la,lm.•nil d' litri !llIlloghl preparati. come le acque minerali ferruginose' .1 naturali che artitl~ia\j, il YinoMarsala chinatodlFarn.t ed altri. " '. .

ì Ohll'potrebbenl}lpure imputarel al ,Billeri il delitto previsto dall j articolo 295, del Oodìee Penaleperchè il liq1.1ure Bi81eri contiene, elfettivamente li .t'erro e ,la, ohinA
I.:,' ._110 ameroio'di elso inon può èSBe"1 péroiò inganno al compratore., , .' , ", ' .
, , Vilto l'articolo 2&0 Oodice'l'recedura Oivil. Bulle conformi' conclusioni del Pubblico Minilitero.

i~ D I O B I .AB A
", ::NON ),<"'ARSI LUOGO A.~ROOE:t:)IMElNTO!PER.I:NE$.lSTEt4ZAnll:U~$\.r.l'O Firmato: De Not.al'1ìl

Milarw. 1.2 MaggiQ1.890 .-.._- "':Nanni n lIai


